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Il sindacato mette in guardia sulle novità del «progetto Galli» 

Privatizzare i servizi? Si può 
ma il pericolo è dietro l'angolo 
•ss Tra le varie novitt lancile 
dalla legge 142 dell* giugno di 
quest'anno, pio comunemente 
nota come legge sull'ordina-
mento dette autonomie locali, 
una In particolare è destinala a 
provocate da qui al protrimi 
meri moto scompiglio nel «et
to» dei serviti finora affidati 
Interamente o quasi alla pub
blica airaruntrinudone. 

Secondo l'articolo 22, Intatti, 
I serviti pubblici potranno con
tinuare a esser gerirli in econo
mia, ossia direttamente dagli 
end, «Riandò par le modeste 

cjwdriservhlononriaoppor-
Uno costituire una Istituzione 
o una azienda». In altre parole, 
tutti serviti di pubblica utilità, 
«he abbiano per oggetto pro-
durione di beni ed attMU ri
volto a •'eeluotare fini sociali e a 
promuovere lo sviluppo eco
nomico e cMle delle comunità 
kxaUj (luce, gas, acqua pota
bile, farmacie, ecc.) non po
tranno ptt essere gestiti diret
tamente da Comuni • Provm-
ce. Questi saranno Invece affl-

tuttord (limitatamente al servi
ti sodali senta rilevanza 
Imprenditoriale), a società per 
«doni a prevalente capitale 
pubblico locale oppure stran
ilo dati taconceMtone e tersi. 

Anche nel caso specifico 

ra • pròpria rivoluzione si farà 
sentire: attualmente infatti la «ne dell'acqua «condotta 

enti, o direttamente, o at
traverso attende municipaliz
zale, nella maggior parte del 
casL a troviamo cioè di fronte 
al rischio reale di una ventata 
di ^IvaAlstattoiu» generaltt-
tato In un settore che tradizic-

rappresenta. nella 
la dei cari, un'Isola 

di efficienza e di produttività, 
nel grande mare degli enti 
pubblici, a, perche sebbene la 
attuazione si presenti ancora 
molto Indefinita, la tendenza 
che pare emergere pio di fre

quente * quella al ricorso a so-
cietà per azioni a capitale mi
sto. 

•Questo atteggiamento • di
ce (Stancarlo Peterlongo del di
rettivo CgU al Cap milanese -
deriva da un diffuso pregiudi
zio che vuole tutta la gestione 
pubblica del serviti Inefficiente 
e poco affidabile; di qui il ricor
so Inevitabile al privato. Il sin
dacato ritiene invece che l'In
gresso dei privati potrebbe 
comportare grossi problemi al 
posto delle auspicate miglio
rie: un punto questo su cui al 
Cap concordano tra l'altro tut
te le componenti sindacali». 

A conferma di questi Umori, 
Intatti, Domenico Delle Don
ne, responsabile Ull al Consor
zio e membro del direttivo pro-
vtnclale sottolinea come pro
prio Il Cap rappresenti un 
esemplo tutt'artro che raro di 
efficienza nel settore dell'ac
qua potabile; nonostante la ta
riffa milanese al metro cubo 
(240 lire) sia tra le pio basse In 
Europa, Il Consorzio chiude 
con un attivo annuo di 8/10 
miliardi al netto della pesante 
Imposta statale del 40*. 

•L'arrivo indiscriminato del 
privati • continua Peterlongo -
pud creare due ordini di pro
blemi strettamente connessi: 
da un lato la mancanza di ele
menti che possano vantare 
un'effettiva competenza ed 
esperienza in questo settore e 
dall'altro, proprio a motivo di 
ciò, li rischio di una gestione 
Imprenditoriale legata ferrea-
mento al rapporto cosuy ricavi 
di un servizio che ha Invece 
numerosi aspetti sociali. Un 
esemplo per tutti; collegare 
una cascina sperduta all'ac
quedotto non rende da un 
punto di vista meramente eco
nomico, ma essicura anche a 
un nucleo di persone molto ri
dotto un servizio essenziale. 1 
nuovi manager Imposti dal pri
vati saranno In grado di valuta-
re anche questi aspetti o, nel 
nome di un malinteso profitto, 

lagneranno i «ami secchi»? 
Collegato al duplice proble

ma della professionalità del 
nuovi dirigenti e poi quello re
lativo al destino di un prezioso 
patrimonio umano di profes
sionisti già esistente. Secondo 
Aldo Calori, del direttivo CUI, 
emerge a questo punto II nodo 
previdenziale: attualmente I di
pendenti pubblici di consorzi 
come II Cap fanno riferimento 
ai fini previdenziali non al-
llnps, ma alla Cassa previden
za dipendenti enti locali; que
sto comporta una serie di van
taggi (ad esempio il pensiona
mento con 20 anni di contribu
ti) tipici del dipendente pub
blico che lo compensano in 
parte delle condizioni econo
miche generalmente meno 
vantaggiose di quelle del priva

to. Se con l'avvento delle so
cietà per azioni non verrà 
mantenuta I Iscrizione alla Cp-
del con I diritti acquisiti, molti 
dipendenti rifiuteranno il pas
saggio cercando altre opportu
nità meglio retribuite e la loro 
professionalllà andrà cori per 
duta. 

Questo In sintesi il quadro 
delle perplessità, espresse a 
Milano ma valide anche a livel
lo nazionale, che II sindacato 
avanza a pochi mesi da un 
cambiamento dal connotati 
ancora imprecisi ma che ap
pare Inevitabile dati I termini di 
legge. E tempo di passare «dal
le parole ai fatti», ma mentre le 
parole sono ormai sulla bocca 
di tutti (un progetto di legge In 
proposito è In discussione da 
sei mesi) 1 fatti stentano a 
prendere corpo. 

Oreste Lupi spiega la «filosofìa» del Cap 

La Spa mette le ali 
all'ente pubblico 
t v MILANO Guarda con aria 
assorta. Prima di rispondere ci 
pensa su un po'. Non ri lascia 
trascinare dalle parole. Anzi le 
misura per non essere Inter
pretato male. «Le parole han
no un peso e non sempre è fa
cile trovare quelle giuste per 
esprimere un concetto, un'i
dea, una proposta». Orerie Lu
pi, vicepresidente del Consor
zio per l'acqua potabile al Co
muni della provincia di Mila
no, manager di una grossa 
azienda, sindaco di San Dona
to cerca con pazienza quelle 
giurie, accarezzandosi la bar
ba. 

tetto? 
No, non e questo che volevo 
dire. No, pubblico non è bello 
in se, per ragioni ideologiche, 
per convinzione culturale. Cori 
come In se non è brutto priva
to. Cercavo di spiegare che il 
giudizio va mutuato dai fatti. 

EI fatti sono tetti COBO» I 
pobt>iteo.Tastoèven> eberi 
parla di priiettastre esche 
le peste e le ferrovie. L'as-

Arsii Settimi: costruttore <MTlmpl«ità di scasvamertoiMto anidr i 
Po • Boratto. Sotto, un inficio «ossea» datfAdoa 

4i»?»Ei: 

Spiridione Di Liddo - Prof. Arturo Falconieri 
- Giuseppe Jannicelli - Pasquale Lamanna 
Ing. Roberto Sabatelli - Giacinto Tamponino 

ENTE AUTONOMO ACQUEDOTTO PUGLIESE 
Sede Centrale: Via Cognetti, 36 - BARI - Tel. 080/5723111 - Telefax 080/5232217 

Presidente: Dot t Emilio Lagrotta 
Vice presidente: On. Prof. A w . Angelo Ciavarella 
Vice presidente: Ing. Giovanni Frescura 
Consiglieri: Dott Agostino Casavola • Geom. Angelo De Vito 

Dott Claudio Gelati • Dott. Gaetano Guerre» 
A w . Oronzo Martano • Ing. Nicola Melpignano 

Direttore Generale: Dott Aldo Rossi 
Dati relativi all'attività dell'Ente al 1989 

Organico: 2885 unità 

Serviate distribuzione idrica 
Popolazione servita: 

Regione Abitati Popolazione 
Pugna 317 3.844.231 
Basilicata 100 452.940 
Campania 12 39.406 
Molise 1 42.942 
Totale 

Fonti 
Selee Calore 
Pertusillo 
Sinni 
Fortore 
Acqu. ausiliari 
Ofanto 
Locone 
Fonti esteme 
Acqu. lucani 

430 
Disponibilità idriche 

armo 1989 
5800 Vs 
40001/s 
28001/s 
1700 l/s 
26001/s 

3100 l/s 

4.379 J19 

anno2001 
62001/s 
7500 l/s 
5600 l/s 
46001/s 

700 l/s 
57001/s 
39001/s 
2900 l/s 
62001/s 

200001/s 433001/s 
n. 776.903 

Totale 
Utenze idriche 
Rete idrica gestita: 
Serbatoi a 439 Capacità 
Acqua potabilizzata: 
Acqua erogata: 
Dotazione effettiva: 
Impianti elevatori 
Centrali idroelettriche n. 5 
Energia elettrica consumata: 
Olii combustibili consumati: 
Esami chimici'e batteriologici delle acque: 23.616 

Gestione dei lavori all'anno 1988 
L. 1611.000.000.000 
L. 270.000.000.000 
L. 531.000.000.000 
L. 641.000.000.000 

Gestione finanziaria all'anno 1988 
Somme impegnate: f L. 676.984.938.352 
Movimento cassa: L. 766.756.314.666 

14.253 Km 
2.623.000 mJ 

186.600.880 rrr> 
378.424.497 m> 

238/ab/giomo 
n.254 

(4.5 KW) 
274 GWh 

167 t 

Opere progettate: 
Opere finanziate: 
Lavori in corso: 
Lavori ultimati: 

Servizio fognatura e depurazione 
Spese di esercizio 

Il Servizio Esercizio Fognatura nel decorso 1989 ha 
gestito le opere fognanti in 177 abitati (per un totale di 
circa 3.500.000 abitanti). 

Per 154 abitati si e provveduto ad esercitare sia le 
reti che le opere terminali di fognatura: essi sono cosi 
suddivisi per Provincia: 
- AVELLINO n. 2 - LECCE n. 24 
- BARI n. 48 - POTENZA n. 2 
- BRINDISI n. 18 - TARANTO n. 22 
- FOGGIA n. 36 - MATERA n. 2 
- per 5 abitati si è provveduto ad esercire solo le reti. 

Per i restanti 16 ricadenti in provincia di Foggia, 
sono eserciti solo gli impianti depurativi (restando a 
carico dei Comuni la manutenzione delle reti ), 3 di detti 
abitati ricadono nei bacini del Fortore. 9 in quelli del 
Pertusillo e gli altri sono Ischitella. Orsara, Cagnano 
Varano, Vico del Gargano. 

Gli impianti epurativi gestiti sono cosi suddivisi per 
Provincia per tipo di impianto: 
- AVELLINO n. 
- BARI n. 
• BRINDISI n. 
- FOGGIA n. 
- LECCE n. 
• POTENZA n. 
- MATERA ' n. 
- TARANTO n. 

2 ambedue primari 
46 di cui 28 completi 

7 completi 
32 completi 
18 completi 
7 completi 
4 completi 

21 completi 

20 di cui 
42 di cui 
24 di cui 

9 di cui 
5 di cui 

22 di cui 
Totali n. 170 di cui 117 completi 

"L" 
del 

/Acquedotto Pugliese ha peculiarità che lo differenziano dagli altri Enti e che si sostanziano:a) nelle, gestione unitaria 
1 ciclo completo dell'acqua che va dalla captazione e distribuzione, alla gestione delle fognature, olla depurazione con 

smaltimento dei fanghi, al riciclo delle acque reflue; b) nella interconnessione fra i vari schemi idrici che consente il 
trasferimento delle disponibilità di acqua da una zona all'altra senza problemi e creando un equilibrio nella erogazione 
idrica; e) nel rigoroso e continuo controllo chimico-batteriologico effettuato da propri laboratori di analisi, tanto da 
consentirle l'utilizzo di acqua di buonaqualità. Tali peculiarità rappresentano il modello di gestione dei citati servizi al quale 
si ispira il dibattito, in fase avanzata, su tale problema. " 

- Da uno degli interventi del Presidente dellt.A.A.P. Dott. EMILIO LAGROTTA • 

VI latteo accasato di aro-
peeàere» voi strutture pub-
bBca, verso ti privato. Pah-
bttco allora non è belo aa-
che per volt 

Ma noi È una Interpretazione 
sbagliata e faziosa. 

sta non avete uro» aste la e» 
stkatleae di sutlrti per 

SI, certo. Il fatto di dotarci di 
strumenti operativi snelli, In 
sintonia con le erigente del 
nostro tempo, che consentono 
di dare risposte veloci al prò-' 
Memi grandi e piccoli sottoli
nea proprio II contrario. 

maessMaJa SeA per esalta-
roBpeafjsleo? 

Senza Ironia, C proprio cosi. Io 
- ma tutto II gruppo dirigente 
del Cap con me • sono profon
damente convinto della validi
tà della struttura pubblica. Ad 
una condizione pero: che ri 
permetta a questa struttura di 
stare sul mercato a parità di 
condizioni con le aziende pri
vate. Se ci legano le mani e ci 
mettono in un angolo, per for
za che consorzi, Imprese pub
bliche, end locali tanno fatica 
a reggere il confronto. Ma poi 
che rasa di confronto è mal 
questo? No, le polemiche che 
ri stanno svolgendo in questi 
meri attorno al pubblico e al 
privato sono viziate da pregiu
dizi e da ignoranza. 

at̂ te tysjMfiijii Ĉ A f»jari»um a 

H I I n l l i 
vna , CCOBOBBCBB« 
r* spetto soto ad privato. 

Ecco un'altra Interpretazione 
faziosa e non motivata. Non è 
vero che questi valori si ritrova
no solo nel privato.,Il privato, 
che utilizza ampiamente que
sti valori, va spesso a gambe 
all'aria e allora chiede soccor
so al denaro pubblico. CI sono 
aziende pubbliche che hanno 
-affrontato, in situazioni dtffld-
lisrime, Il mercato e che hanno 
dimostrato una dinamicità che 
I privati neanche si sognavano. 

UBMSMBIBT 
Ma l'Eni per esempio. Il pio im
portante, significativo, amor-
dlnario fenomeno aziendale di 
questi ultimi 45 anni, guarda 
caso è pubblico. L'Eni, senza 
neppure disporre di una tradi
zione manageriale in questo 
campo (quello dell'energia e 
In particolare del petrolio e del 
metano) ri é conquistata una 
posizione sul mercati Intema
zionali di grande prestigio, riu
scendo a tener testa, In un 
confronto aspro, alle grandi 
compagnie estere che godeva
no di una posizione di mono
polio. É un esemplo che certo 
implica anche riflessione criti
ca, ripensamenti in ordine a 
questa o quella scelta, sottoli
neature In un senso o nell'ai' 
Irò, ma che non è possibile 
Ignorare. Non entro nel merito. 
Non sono qui per giudicare l'E
ni. MI è stato chiesto un esem
pio e l'ho dato. Potrei fame de
gli altri. Ma veniamo all'acqua. 

Ecco, racoasu I 
IrMrnlwaTansèaB» stesele. 
Le «eoa* tota Lo dato ac
che «et del Cap. 

È vero. Ma il nostro consorzio 
lo dice disponendo di un patri
monio di cultura, di idee, di 
proposte che consentono di 
uscire da questa situazione di-
sassosa. Mi pare che per 
quanto d riguarda siamo stati 
chiartaiiml: 

1) diclamo senza ambiguità 
che l'acqua è un bene essen
ziale e come tale va geriito da 
una struttura pubblica; 

2) aggiungiamo, proprio 
per allontanare la prospettiva 
di una gestione privansBca. 
che questa struttura deve di
sporre di strumenti operativi -
le SpA per esempio - che le 
consentano di agire con pron
tezza In modo da soddisfare la 
domanda; 

3) abbiamo presentato pro
poste che, se accolto, possono 
mobiliare tutto le energie d> 
seoiubui nel campo pubblico 
e in quello privato per soluzio
ni all'altozza del nostri tempi; 

4) d siamo fatti carico di tut
te le responsabuttà che una 
struttura come la nottia Impli-
ca, riaffermandone con preci-
rione II suo ruolo pubblico; 

5) e proprio in relazione a 
questo ruolo ci slamo Impe
gnati a sviluppare tutto quelle 
iniziative che consentono di 
far crescere il consenso attor-
no alle nostre scelto, consape-
voUche nel nostro lampo non 
c'è questione che non debba 
essere affrontata daOlmera so
data.' 

Se tuttocto^gnUcalrresa 
del pubMco rtncorifronu del 
privalo, beh, allora vuol dire 
che, per faziosità o Ignoranza. 
non si riarmo chiari I termini 
dd confronto. Chi guarda a 
questo contento sgombro da 
pregiudizi penso abbia glusta-
roente Inteso la portata dette 
nostre proposto. D'altre parte, 
ad esse non d sono altomari- ' 
ve. Se, naturalmente, ri voglio
no risolvere I problemi della 

Azienda 
Servizi 

Municipalizzati 

gas metano 
acqua 
trasporti 

r^Mv24<S2000,pef«rrvoluiooare.c<xnpto-
tamonto la refe) acquedofflitlca di Pavia 
(messa In furatone appunto 66 anni fa) ed 
off*» ala cttló un servizio adeguato alto ne
cessita di ogaj e ci domani. 
Coe? FASMvI. ci Pavia Intendo attontare R no
do deremergenzaUtlca, con robleltt^ 
rtrortoc«mlglfores»tacruc«Mctorc«)ooero-
gafa al fini potabili e di svauppcm finterò si
stema di distribuzione. 
•E" Imminente - spiega Alberto Mancini, presi
dente defl'Azlenoa MunWpotaota erte ge
stisce racquedolto pavese • raffidamento 
da pari» del Constalo <f Amministrazione e* 
un Incarico professional» per la defnizlone 
di un preciso progetto di Intervento, monti» 
do Orco un anno» gto stata tooHiota afta Re-
alone tombolala una richiesta di contributi 
sufa base del Piano Regtonato feeanamen-
to Acque». 
LXS.M. di Pavia punta ad una decisa roxlo-
iTdlzwziwiedelservtzto.crmovefsotacostlfu-
zlc<iedltrecxoncflcentrc*dlMptadc^sol-
levamento, accumulo » trattamento dola 
aequa con una portata massima di 360 Uri al 
secondo ciascuna, la reotbzoztone di nuove 
condotte •portanti» per I ccesgamento Ira le 
centra» » lo rete esistente » la proc»sposlzto-
ne di un sistema certfralzzato di leiecontroM 
e telemisure. 
•Questa Irnpcetazfon» - sottoenea Mancini -
risponde ad un criterio di media centroxrzo-
zton» coni un'estensione contenuta qeta re-
t» di cottegamento » garantisce retatile Ito 
necessari per poesfbMcxieguamefVII a nuo-
v» future esigenze. SI ottorrobbo cori anche 
tamotfslmaaflldabliìauesniileiuslsrernaac-
quectottlstlco In cruarìto con tre centri di pro-
duzlon» tra loro cosegotl sarà pceribeeeom-
pensore gH eventuotlmomei •riunol disservizi 
di una sfrigola eentrato». 
L'Intervento appai» ancora più necessario se 
si considera come l'accfu»dofto pavese ri

senta da tempo, proprio per la ma vetusto, ci 
questo doflcieftt» stnrltuiafl, ctggnjval» dot 
tatto eh» la refe si » amptoto n»gS armi ee-
guendo lo sviuppo deea città »d hi modo el-
sorgonteo. ^ 
Oggi a Pavia esistono circa trenta stazioni di 
•pescaggio" senza serbatoi di ctocumuto e 
funzionanti In modo autonomo ed una refe 
eh» e) estendo per offre 200 chRoi'i tetri. Tutto 
ciò, evidentemente, ha portato ad una ge
stione del servizio paiMcotomiente gravosa 
sta sotto I proflo tecnico, sta sotto quoto 
economico, ad una carenza d'acquo nel 
pioni agi dogi editici speciatmente nei perio
di estM e ad anomale variazioni di pressio
ne In rete. 
I àVeH d quatta dell'acqua rientrano cornun-
que nei IrrrfB stopMtl dato derogo concessa 
aceto Reglc<ie Lombwota e* Cernir» <* Po-
vla per consentire appunto di recensore I ne
cessari Interventi di ristrutturazione del siste
ma Idrico urbano. Ala presenza di ferro, 
nxingw>eseedWrc»genosc*c<otortscc4*ro-
ta netfcnquedotto pavese l*ASM ha alme
no In parte, posto riparo atBfigenclo acqua 
od otti» 200 metri ci rxc4rjndtlg avendo ae-
certato estroverso Indagini Idrogeceoglche 
che queste sostanze tendono a a m u * e 
netto falde Idriche più profonde. 
Nessun problema Invece, sul Moni» deve 

futura I sottoeuoto pavese presenta Infatti 
una dlspontoefla abbastanza buona di ac
qua anch» a prc»tondlto superiori al 100 me
tri. 

fls •• i». • * .gM j . . »•»• In n«ag r. .ali ri i i n i n • àft ^H ^aft 

fuoreol più pfltMfo quatto complotto opera 
d rfftnjttufozfone del*ocquedo#o cWoolno -
aftanìu R piesldenfe deVAS.M. nefla consa
pevolezza che occone lntetv«enhe oggi pet> 
chéa^rrwnircKxiLjasoròse^ 
r>*P^poèocrmówtà%t$9miMzxatok\rno-
do rcutonole e conetto*. 

DUBZtormeAmmlrWailon»: CORSO CABLO ALBERTO 46 -27100 PAVIA 
TELEFONI (0362) 31751 - 31782 - 31753 - 27417 - 23726 


